
 

LINEE GUIDA DELLA FORMAZIONE DEI TIROCINANTI 

I tirocinanti ammessi allo stage formativo saranno assegnati ad un magistrato affidatario e potranno 

svolgere le seguenti attività: 

1) SETTORE PENALE 

Attività preparatorie dell’udienza: 

a) A richiesta e su istruzione del Magistrato affidatario verifica della trasmissione di tutti i 
fascicoli assegnati per l’udienza al predetto Magistrato da parte della Cancelleria. Controllo 
e sistemazione degli atti in essi inseriti anche mediante il supporto dei registri informatici; 

b) preparazione dell’udienza e studio dei fascicoli indicati dal Magistrato affidatario; 

c) raccolta e selezione ragionata delle massime giurisprudenziali pertinenti al caso; 

d) preparazione, anche su supporto informatico, previa discussione con il Magistrato 
affidatario, dello schema della relazione orale per la camera di consiglio. 

 Attività in udienza: 

a) partecipazione all’udienza collegiale relativamente ai procedimenti oggetto dell’attività 
preparatoria di cui sopra; 

b) redazione, anche su supporto informatico, di uno schema sintetico delle principali questioni 
trattate dal P.M., dalla difesa ed (eventualmente) dalla parte civile in sede di discussione; 

c) partecipazione alla camera di consiglio. 

Attività successiva all’udienza: 

a) su istruzione del Magistrato affidatario fornire alle cancellerie indicazioni relative al 
fascicolo e rilevate in udienza; 

b) discussione con il Magistrato affidatario diretta ad individuare i punti fondamentali e lo 
schema di ragionamento da seguire nella redazione delle sentenze da redigere da parte del 
tirocinante (in prevalenza quelle più semplici); 

c) verifica della giurisprudenza di legittimità e di merito selezionata ai fini del suo inserimento 
nella bozza del provvedimento;  

d) redazione della bozza della sentenza, a seguito di discussione e studio di cui ai punti b) e c); 

Studio ed approfondimento: 

a) approfondimenti su questioni di diritto ricorrenti e/o particolarmente complesse, redazione di 
sintesi delle posizioni di dottrina e giurisprudenza su argomenti indicati dal Magistrato 
affidatario; 



b) collaborazione nella creazione, gestione ed aggiornamento dell’archivio di dottrina e 
giurisprudenza del Magistrato affidatario; 

c) collaborazione nella creazione, gestione ed aggiornamento dell’archivio di dottrina e 
giurisprudenza della Sezione; 

d) massimazione di alcune pronunce del Magistrato affidatario e/o creazione di abstract dei 
provvedimenti del magistrato; 

e) formazione, unitamente al Magistrato affidatario o comunque in altro modo attuata, per 
l’utilizzo degli strumenti informatici presenti in ufficio; 

f) partecipazione a corsi di formazione decentrata ivi compresi quelli previsti in tema di 
digitalizzazione 

2) SETTORE CIVILE 

Attività preparatorie dell’udienza: 

a) su richiesta e controllo del Magistrato affidatario, verifica dell’esatta trasmissione da parte 
della Cancelleria di tutti i fascicoli delle udienze della settimana, verifica effettuata con il 
controllo del ruolo nei registri informatici (SICID, SICP, ecc..) dei quali viene offerto - sulla 
postazione di lavoro del tirocinante - l’accesso alla sola lettura; 

b) riordino e verifica della completezza degli atti del fascicolo d’ufficio (verbali delle udienze, 
deposito della copia autentica del provvedimento impugnato, scritti difensivi delle parti, 
ecc.) e loro sistemazione; 

c) preparazione dell’udienza e studio dei fascicoli indicati dal Magistrato affidatario; 

e) raccolta e selezione ragionata delle massime giurisprudenziali pertinenti al caso; 

f) preparazione, anche su supporto informatico, previa discussione con il Magistrato 
affidatario, dello schema della relazione orale per la camera di consiglio. Attività che può 
effettuarsi anche con consolle, specie nelle modalità “consolle con funzione di assistente”, 
eventualmente inserendo le informazioni nella sezione “annotazioni”. 

 Attività in udienza: 

a) partecipazione all’udienza collegiale relativamente ai procedimenti oggetto dell’attività 
preparatoria di cui sopra; 

b) redazione, anche su supporto informatico, di uno schema sintetico delle questioni 
eventualmente trattate dalle parti le corso dell’udienza; 

c) partecipazione alla successiva camera di consiglio. 

Attività successiva all’udienza: 

a) su istruzione del Magistrato affidatario fornire alle cancellerie indicazioni relative al 
fascicolo e rilevate in udienza; 



b) su istruzione del Magistrato affidatario fornire indicazioni relative a necessità connesse al 
fascicolo telematico e al PCT o al procedimento di digitalizzazione dell’Ufficio emerse o 
riscontrate in udienza  

c) discussione con il Magistrato affidatario diretta ad individuare i punti fondamentali e lo 
schema di ragionamento da seguire nella stesura delle sentenze da redigere da parte del 
tirocinante (in prevalenza quelle più semplici); 

d) verifica della giurisprudenza di legittimità e di merito selezionata ai fini del suo inserimento 
nella bozza del provvedimento;  

e) redazione della bozza della sentenza, a seguito di discussione e studio di cui ai punti c) e d); 

Studio ed approfondimento: 

a) approfondimenti su questioni di diritto ricorrenti e/o particolarmente complesse, redazione di 
sintesi delle posizioni di dottrina e giurisprudenza su argomenti indicati dal Magistrato 
affidatario; 

b) collaborazione nella creazione, gestione ed aggiornamento dell’archivio di dottrina e 
giurisprudenza del Magistrato affidatario; 

c) collaborazione nella creazione, gestione ed aggiornamento dell’archivio di dottrina e 
giurisprudenza della Sezione; 

d) massimazione di alcune pronunce del Magistrato affidatario e/o creazione di abstract dei 
provvedimenti del magistrato; 

e) formazione, unitamente al Magistrato affidatario o comunque in altro modo attuata, per 
l’utilizzo degli strumenti informatici presenti in ufficio; 

f) partecipazione a corsi di formazione decentrata ivi compresi quelli previsti in tema di 
digitalizzazione. 

All’esito dell’ammissione sarà predisposto un apposito progetto formativo in cui verranno 
dettagliate le modalità di frequenza concordate con il Magistrato affidatario. 

All’esito del tirocinio verrà rilasciata un’attestazione di frequenza del tirocinio corredata da una 
relazione del Magistrato affidatario. 

3) OBBLIGHI ED ONERI DEL TIROCINANTE: 

a) seguire le indicazioni del Coordinatore e del Magistrato affidatario, facendo riferimento a costoro 
per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo od altre evenienze; 

b) rispettare gli obblighi di riservatezza in relazione a notizie e dati di cui venga a conoscenza 
durante lo svolgimento del tirocinio; 

c) rispettare le norme in materia di igiene e sicurezza; 

d) rispettare gli orari concordati con il Magistrato affidatario; 



e) seguire i corsi di formazione decentrata che vengono proposti durante il tirocinio; 

f) il tirocinante non potrà studiare o seguire udienze di fascicoli relativi a cause che siano trattati 
davanti al Magistrato affidatario dallo studio ove eventualmente svolge o ha svolto pratica forense; 

g) indicare al Magistrato affidatario ogni altra situazione di incompatibilità. 

  

4) In ogni caso il tirocinante sarà tenuto a contribuire all’attività del c.d. “Ufficio per il 
processo” istituito ai sensi dell’art. 50 D.L. 90/2014 presso questa Corte d’Appello con decreto 
del Presidente in data 1.9.2017 prot n. 5398. 

 

5) SI INFORMA INOLTRE CHE: 

a) il Magistrato coordinatore dei tirocini è il dott. Vincenzo Colarieti. 

b) il tirocinio potrà essere interrotto nel caso siano violati gli obblighi di cui sopra, per il venir meno 
del rapporto fiduciario; 

c) ogni ulteriore informazione sulla proposta di tirocinio può essere richiesta a:  

 - Vincenzo Colarieti - Corte d’Appello di Trieste, piano primo, stanza 176, 
mail: vincenzo.colarieti@giustizia.it 

Trieste, 18 marzo 2018 

                                                                                                               Il Presidente 

      Dott. Oliviero Drigani 
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